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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

14_SO22_1_LRE_18

Legge regionale 4 novembre 2014, n. 18
Potenziamento degli interventi a favore dell’accesso al credito 
delle imprese e a sostegno della promozione e dello sviluppo 
economico.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

CAPO I - INTERVENTI A FAVORE DELL’ACCESSO AL CREDITO DELLE IMPRESE
Art. 1 modifica all’articolo 7 della legge regionale 9/2013
Art. 2 modifica all’articolo 13 della legge regionale 14/2012
Art. 3 norma finanziaria
CAPO II - INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA PROMOZIONE E DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Art. 4 sostituzione dell’articolo 79 della legge regionale 21/2013
Art. 5 modifica all’articolo 6 della legge regionale 12/2006
Art. 6 riduzione del vincolo di destinazione
Art. 7 modifica all’articolo 83 della legge regionale 2/2002
Art. 8 modifica all’articolo 6 della legge regionale 15/2014
Art. 9 modifiche alla legge regionale 27/2007
CAPO III - INTERVENTI URGENTI PER L’AVVIO DELLA PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 2014-2020
Art. 10 assistenza tecnica del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo per il periodo 2014-2020
Art. 11 assistenza tecnica del Piano di sviluppo rurale per il periodo 2014-2020
CAPO IV - DISPOSIZIONI URGENTI A FAVORE DEI COMUNI
Art. 12 modifica all’articolo 10 della legge regionale 15/2014
CAPO V - DISPOSIZIONI FINALI
Art. 13 entrata in vigore

CAPO I - INTERVENTI A FAVORE DELL’ACCESSO AL CREDITO DELLE IMPRESE

Art. 1 modifica all’articolo 7 della legge regionale 9/2013
1. Al comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 9 agosto 2013, n. 9 (Interventi urgenti per il sostegno 
e il rilancio dei settori produttivi e dell’occupazione. Modifiche alle leggi regionali 2/2012, 11/2009 e 
7/2000), le parole <<nella misura massima complessiva di 129 milioni di euro>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<nella misura massima complessiva di 152.400.000 euro>>.

Art. 2 modifica all’articolo 13 della legge regionale 14/2012
1. Al comma 23 dell’articolo 13 della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 
2012), le parole <<corredata del>> sono sostituite dalle seguenti: <<, corredata di una dichiarazione da 
cui risulti l’impossibilità da parte della banca di prestare proprie idonee garanzie e del>>.

Art. 3 norma finanziaria
1. Al fine di neutralizzare gli effetti a carico del bilancio regionale derivanti dalla contabilizzazione della 
rinuncia ai crediti di cui al disposto dell’articolo 7, comma 5, della legge regionale 9/2013, come modi-
ficato dall’articolo 1, si provvede mediante il “Fondo finalizzato a neutralizzare gli effetti derivanti dalla 
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rinuncia ai rientri di cui all’articolo 14, comma 44, della legge regionale 11/2009”, iscritto nello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.
2. Per le finalità di cui all’articolo 1 è autorizzata la spesa di 23.400.000 euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 10.5.2.5069 e del capitolo 9969 nello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 denominato “Fondo finalizzato a neu-
tralizzare gli effetti derivanti dalla rinuncia ai rientri di cui all’articolo 14, comma 44, della legge regionale 
11/2009”.
3. Al fine di limitare ulteriormente il rischio connesso all’escussione delle garanzie di cui al prospetto 
n. 13 allegato al bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, lo stanzia-
mento del capitolo 1547, all’unità di bilancio 10.5.2.1177 dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, è incrementato della somma di 
13.499.836 euro.
4. Agli oneri di cui ai commi 2 e 3 si provvede:
a) per l’importo di 21.899.836 euro mediante storno dall’unità di bilancio 1.5.2.1028 e dal capitolo 8690 
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per 
l’anno 2014;
b) per l’importo di 15 milioni di euro con la maggiore entrata di pari importo prevista all’unità di bilancio 
1.3.6 e al capitolo 9116 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2014-
2016 e del bilancio per l’anno 2014.
5. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio 
per l’anno 2014 nell’ambito dell’unità di bilancio 4.5.270 “Rientri da concessione di crediti” alla Rubrica 
Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e co-
munitarie - Servizio programmazione - è istituito “per memoria” il capitolo 1773 con la denominazione 
“Entrate derivanti dai corrispettivi dovuti da Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia per le garanzie 
prestate nel suo interesse dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia”.

CAPO II - INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA PROMOZIONE E DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Art. 4 sostituzione dell’articolo 79 della legge regionale 21/2013
1. L’articolo 79 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 21 (Disposizioni urgenti in materia di tutela 
ambientale, difesa e gestione del territorio, lavoro, diritto allo studio universitario, infrastrutture, lavori 
pubblici, edilizia e trasporti, funzione pubblica e autonomie locali, salute, attività economiche e affari 
economici e fiscali), è sostituito dal seguente:
<<Art. 79 poli sciistici regionali
1. AI fine del potenziamento dell’offerta turistica dei poli sciistici regionali, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere a favore dell’Agenzia regionale Promotur di cui al capo I bis della legge regionale 
25 giugno 1993, n. 50 (Attuazione di progetti mirati di promozione economica nei territori montani), un 
finanziamento per la realizzazione di interventi infrastrutturali in località Sella Nevea.
2. Per il medesimo fine di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata altresì a concedere 
a favore della Agenzia regionale Promotur un contributo per la copertura degli oneri in linea capitale ed 
interessi relativi ai mutui che l’Agenzia stipula per la manutenzione straordinaria e l’adeguamento fun-
zionale da effettuarsi sugli impianti, sulle piste e sugli immobili esistenti.
3. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 1.900.000 euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 1.3.2.5037 e del capitolo 2173 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 con la denominazio-
ne “Finanziamento all’Agenzia regionale Promotur per la realizzazione di infrastrutture in località Sella 
Nevea”.
4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 per complessivi 1.900.000 euro per l’anno 2014 si 
fa fronte mediante storno di pari importo dall’unità di bilancio 1.3.2.5037 e del capitolo 2073 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014. 
Detta somma corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2013 e trasferita ai sensi dell’arti-
colo 31, commi 3 e 6, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione 
finanziaria e di contabilità regionale), con deliberazione della Giunta regionale 17 gennaio 2014, n. 53 
(Trasferimento somme non utilizzate al 31 dicembre 2013 relativamente a capitoli regionali, con ricorso 
al mercato finanziario, fondi residui perenti, fondi del personale, fondi di riserva e garanzie).
5. Per le finalità previste dal comma 2 è autorizzato il limite di impegno ventennale di 76.929,04 euro 
annui a decorrere dall’anno 2014 con l’onere di 230.787,12 euro relativo alle annualità autorizzate per 
gli anni dal 2014 al 2016 a carico dell’unità di bilancio 1.3.2.5037 e del capitolo 2175 di nuova istituzione 
nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per 
l’anno 2014, con la denominazione “Contributi pluriennali all’Agenzia regionale Promotur per copertura 
oneri di manutenzione straordinaria e l’adeguamento funzionale su impianti, piste e immobili esistenti”. 
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L’onere relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2017 al 2033 fa carico alle corrispondenti unità 
di bilancio e capitoli per gli anni medesimi.
6. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 5 si fa fronte mediante storno di pari importo dall’uni-
tà di bilancio 1.3.2.5037 e dal capitolo 2075 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014. Detta somma corrisponde alla quota non utilizzata 
al 31 dicembre 2013 e trasferita ai sensi dell’articolo 31, commi 3 e 6, della legge regionale 21/2007, con 
deliberazione della Giunta regionale 53/2014.
7. La domanda per la concessione del finanziamento di cui al comma 1 è presentata alla Direzione cen-
trale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, corredata di una relazione 
illustrativa contenente il piano pluriennale degli interventi da effettuare. L’erogazione della prima an-
nualità del finanziamento previsto dal comma 1 è disposta a seguito della presentazione del contratto 
di mutuo e del relativo piano di ammortamento.
8. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 2 è presentata alla Direzione centrale 
attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, corredata di una relazione illu-
strativa contenente il piano pluriennale degli interventi da effettuare, nonché dell’attestazione relativa 
all’avvenuto avvio della procedura di individuazione del soggetto con cui dovrà essere contratto il mutuo 
ventennale. L’erogazione della prima annualità del finanziamento previsto dal comma 2 è disposta a 
seguito della successiva presentazione del contratto di mutuo e del relativo piano di ammortamento.>>.

Art. 5 modifica all’articolo 6 della legge regionale 12/2006
1. Il comma 80 dell’articolo 6 (Interventi nei settori produttivi) della legge regionale 12/2006 (Assesta-
mento del bilancio 2006), è sostituito dal seguente:
<<80. II finanziamento è concesso in seguito alla presentazione della domanda da parte della Turi-
smoFVG alla Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
corredata di una relazione illustrativa degli eventi realizzati o da realizzarsi.>>.

Art. 6 riduzione del vincolo di destinazione
1. In deroga all’articolo 32, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), il soggetto beneficiario dei contributi 
concessi ai sensi dell’articolo 156 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del 
turismo), ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni immobili oggetto di contributo per la durata 
di tre anni.
2. La riduzione del termine di durata del vincolo di destinazione disposta al comma 1 si applica anche nel 
caso dei vincoli di destinazione in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 7 modifica all’articolo 83 della legge regionale 2/2002
1. Al comma 1 dell’articolo 83 della legge regionale 2/2002 le parole <<ai turisti>> sono soppresse.

Art. 8 modifica all’articolo 6 della legge regionale 15/2014
1. Dopo il comma 43 dell’articolo 6 (Attività culturali ricreative e sportive) della legge regionale 15/2014 
(Assestamento del bilancio 2014), è inserito il seguente:
<<43 bis. Il contributo di cui al comma 43 è destinato anche alla copertura degli oneri, in linea capitale e 
interessi, relativi al mutuo contratto dalla Comunità montana della Carnia per la realizzazione dei lavori 
di completamento e miglioramento della piscina comunale di Tolmezzo.>>.

Art. 9 modifiche alla legge regionale 27/2007
1. Alla legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27 (Disciplina organica in materia di promozione e vigilanza 
del comparto cooperativo), sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 11 le parole <<ai sensi dell’articolo 14, comma 6, nonché>> 
sono soppresse;
b) al comma 6 dell’articolo 14 le parole <<sentito il parere della Commissione,>> sono soppresse.

CAPO III - INTERVENTI URGENTI PER L’AVVIO DELLA PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 2014-2020

Art. 10 assistenza tecnica del Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo per il periodo 2014-2020

1. Al fine di dare pronta attuazione agli interventi previsti dal Programma operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo (FSE) 2014-2020 cofinanziati dal FSE, di cui al regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio, l’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere le spese 
di cui all’articolo 59 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
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europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, nonché le altre spese necessarie per la rea-
lizzazione e l’implementazione dei sistemi di gestione e controllo del programma.
2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 11.057.113 euro per gli anni 
dal 2014 al 2020 suddivisa in ragione di 1.354.784 euro per l’anno 2014, 1.423.708 euro per l’anno 
2015, 1.590.766 euro per l’anno 2016, 1.622.603 euro per l’anno 2017, 1.655.076 euro per l’anno 2018, 
1.688.198 euro per l’anno 2019 e 1.721.978 euro per l’anno 2020 a carico dell’unità di bilancio 10.1.1.1165 
e del capitolo 2109 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 con la denominazione “Spese per l’assistenza tecnica 
relativa al Programma operativo FSE 2014-2020”.
3. All’onere di complessivi 11.057.113 euro per gli anni dal 2014 al 2020 suddivisi in ragione di 1.354.784 
euro per l’anno 2014, 1.423.708 euro per l’anno 2015, 1.590.766 euro per l’anno 2016, 1.622.603 euro 
per l’anno 2017, 1.655.076 euro per l’anno 2018, 1.688.198 euro per l’anno 2019 e 1.721.978 euro per 
l’anno 2020 derivante dal disposto di cui al comma 2, si provvede come di seguito indicato:
a) per complessivi 5.528.556,50 euro per gli anni dal 2014 al 2020 suddivisi in ragione di 677.392 euro 
per l’anno 2014, 711.854 euro per l’anno 2015, 795.383 euro per l’anno 2016, 811.301,50 euro per l’anno 
2017, di 827.538 euro per l’anno 2018, 844.099 euro per l’anno 2019 e 860.989 euro per l’anno 2020 
con i rientri previsti dall’Unione europea e a valere sull’unità di bilancio 3.2.144 e sul capitolo 1964 di 
nuova istituzione nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e 
del bilancio per l’anno 2014 con la denominazione “Rientri dal Fondo Sociale Europeo per il Programma 
operativo FSE 2014-2020”;
b) per complessivi 3.869.989,55 euro per gli anni dal 2014 al 2020 suddivisi in ragione di 474.174,40 euro 
per l’anno 2014, 498.297,80 euro per l’anno 2015, 556.768,10 euro per l’anno 2016, 567.911,05 euro per 
l’anno 2017, 579.276,60 euro per l’anno 2018, 590.869,30 euro per l’anno 2019 e 602.692,30 euro per 
l’anno 2020 con i rientri previsti dallo Stato a valere sull’unità di bilancio 3.2.144 e sul capitolo 1963 di 
nuova istituzione nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e 
del bilancio per l’anno 2014 con la denominazione “Rientri dallo Stato per il Programma operativo FSE 
2014-2020”;
c) per complessivi 1.658.566,95 euro per gli anni dal 2014 al 2020 suddivisi in ragione di 203.217,60 euro 
per l’anno 2014, 213.556,20 euro per l’anno 2015, 238.614,90 euro per l’anno 2016, 243.390,45 euro 
per l’anno 2017, 248.261,40 euro per l’anno 2018, 253.229,70 euro per l’anno 2019 e 258.296,70 euro 
per l’anno 2020 mediante prelevamento a carico dell’unità di bilancio 10.2.1.1166 e del capitolo 9602 
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per 
l’anno 2014 con la denominazione “Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e pro-
getti ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario di parte corrente” corrispondenti per l’anno 
2014 a parte delle risorse destinate con la deliberazione della Giunta regionale del 3 ottobre 2014, n. 
1805 (Individuazione per l’anno 2014 delle quote di ripartizione dei fondi per interventi a finanziamento 
comunitario) per il cofinanziamento regionale per l’anno 2014 del “Programma Obiettivo competitività 
regionale e occupazione FSE 2014-2020 nell’ambito della quota a) di cui all’articolo 19, comma 4, della 
legge regionale 21/2007.

Art. 11 assistenza tecnica del Piano di sviluppo rurale per il periodo 
2014-2020

1. AI fine di garantire un’adeguata copertura finanziaria per l’attività di supporto e assistenza tecnica per 
l’attuazione, la gestione, il monitoraggio e la sorveglianza, di competenza dell’autorità di gestione del 
PSR 2014-2020, l’Amministrazione regionale, ai sensi del regolamento (UE) 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con-
siglio, è autorizzata a sostenere le relative spese previste dalla misura 20 “Assistenza tecnica” del piano 
finanziario.
2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 1.1.2.1005 e del capitolo 6952 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 con la denominazione “At-
tuazione assistenza tecnica del programma di sviluppo rurale 2014-2020 regolamento (UE) 2013 n. 1305”.
3. All’onere di complessivi 5 milioni di euro per l’anno 2014 derivante dal disposto di cui al comma 2 
si provvede con le entrate iscritte all’unità di bilancio 4.2.20 e sul capitolo 2740 di nuova istituzione 
nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per 
l’anno 2014 con la denominazione “Attuazione assistenza tecnica del programma di sviluppo rurale 
2014-2020”.
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CAPO IV - DISPOSIZIONI URGENTI A FAVORE DEI COMUNI

Art. 12 modifica all’articolo 10 della legge regionale 15/2014
1. Al comma 61 dell’articolo 10 (Sussidiarietà e devoluzione) della legge regionale 15/2014 le parole 
<<nei comuni di Dolegna del Collio, San Leonardo e Tarcento,>> sono soppresse.

CAPO V - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 13 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 4 novembre 2014

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 9 agosto 2013, n. 9, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 7 misure dirette al rafforzamento dell’operatività dei Fondi di cui all’ articolo 14, comma 46, della legge regio-
nale 11/2009
1. Il Fondo per la stabilizzazione del sistema economico regionale di cui all’articolo 14, comma 39, della legge re-
gionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei 
lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), è autorizzato a rimettere ai Fondi destinatari delle antici-
pazioni di cui all’articolo 14, comma 50, della legge regionale 11/2009, nonché alle Sezioni anticrisi di cui all’ articolo 
2, comma 12, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013), il debito avente a oggetto 
la restituzione del capitale anticipato e ciò nella misura massima complessiva di 152.400.00 euro.
2. Con propria deliberazione, su proposta dell’Assessore alle finanze, patrimonio e programmazione, d’intesa con 
l’Assessore alle attività produttive, risorse rurali, agroalimentari e forestali, la Giunta regionale ripartisce l’ammon-
tare delle risorse di cui al comma 1 tra i Fondi destinatari delle anticipazioni di cui all’ articolo 14, comma 50, della 
legge regionale 11/2009 e individua puntualmente i crediti oggetto di rinuncia. 
3. A seguito della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 2 le risorse sono assegnate a titolo di dotazio-
ne ordinaria dei Fondi destinatari delle anticipazioni di cui all’ articolo 14, comma 50, della legge regionale 11/2009. 
4. Nella deliberazione di cui al comma 2, tenuto conto dell’attuale impiego dei fondi, la Giunta regionale può dispor-
re che le risorse relative ai crediti rinunciati vengano trasferite dai Fondi originariamente destinatari delle anticipa-
zioni al Fondo per lo sviluppo di cui all’ articolo 6 della legge regionale 2/2012 per essere destinate alla dotazione 
ordinaria di quest’ultimo. 
5. In conseguenza di quanto previsto al comma 1, e limitatamente alle risorse ivi indicate, l’Amministrazione regio-
nale rinuncia definitivamente a ordinare al Fondo per la stabilizzazione del sistema economico regionale, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 44, della legge regionale 11/2009, i previsti rientri al bilancio regionale.

Nota all’articolo 2
- Il testo dei commi da 22 a 24 dell’articolo 13 della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14, come modificato dal pre-
sente articolo, è il seguente:
Art. 13 finalità 12 - partite di giro; altre norme finanziarie intersettoriali e norme contabili

- omissis -
22. L’Amministrazione regionale è autorizzata a prestare ogni forma di garanzia, fino all’importo massimo di 50 
milioni di euro, alla Banca europea per gli investimenti al fine del perfezionamento dell’operazione di prestito che 
questa porrà in essere in favore di Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia per rendere disponibili risorse da 
destinarsi specificatamente ed esclusivamente alla concessione di credito alle imprese del territorio regionale.
23. La domanda volta all’ottenimento della garanzia di cui al comma 22 è presentata da Banca Mediocredito del 
Friuli Venezia Giulia, corredata di una dichiarazione da cui risulti l’impossibilità da parte della banca di pre-
stare proprie idonee garanzie e del programma di impiego della provvista che specifica le modalità con cui si 
intende soddisfare il vincolo di destinazione a favore delle imprese del territorio regionale. Entro il 31 marzo di ogni 
anno e fino all’integrale rimborso del finanziamento richiesto alla Banca europea per gli investimenti, Banca Medio-
credito del Friuli Venezia Giulia comunica alla Direzione centrale finanze patrimonio e programmazione i dati relativi 
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all’impiego delle risorse di cui al comma 22 e, in particolare, con riferimento a ciascun mutuo concesso, specifica le 
condizioni economiche applicate alle imprese, l’ammontare del debito da rimborsare, le sofferenze e le insolvenze 
registrate.
24. Gli eventuali oneri derivanti dagli impegni previsti a titolo di garanzia di cui al comma 22 fanno carico all’unità 
di bilancio 10.5.2.1117 e al capitolo 1547 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012 che presentano sufficiente disponibilità anche a seguito di adeguate 
riprogrammazioni della spesa in sede di programma operativo regionale.

- omissis -

Note all’articolo 3
- Per il testo dell’articolo 7 della legge regionale 9/2013 vedi nota all’articolo 1.

- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 9 agosto 2013, n. 9, è il seguente:
Art. 14 adeguamenti urgenti per fronteggiare lo stato di crisi
1. Nel quadro degli interventi di cui all’articolo 12 bis, comma 1, della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi 
per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla 
sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato 
della Commissione delle Comunità europee del 7 luglio 2004), a integrazione di quanto disposto dal comma 12 del 
medesimo articolo, al fine di ridurre il rischio sottostante le operazioni poste in essere a favore delle microimprese 
e delle piccole e medie imprese (PMI) a valere sul Fondo regionale di garanzia per le PMI ovvero sul Fondo regionale 
di garanzia per le PMI del settore agricolo, l’Amministrazione regionale è autorizzata a rilasciare controgaranzie nei 
limiti massimi consentiti dalla normativa comunitaria, a valere sulle proprie disponibilità di bilancio.
2. Le controgaranzie di cui al comma 1, rilasciate alle condizioni e secondo le modalità indicate con deliberazione 
della Giunta regionale, adottata su proposta congiunta dell’Assessore regionale alle attività produttive e dell’As-
sessore regionale alle finanze nonché, per quanto attiene alle controgaranzie da concedersi alle imprese del settore 
agricolo, dell’Assessore regionale alle finanze e dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali e forestali, 
coprono tanto la quota di rischio garantita dal Fondo regionale di garanzia per le PMI e dal Fondo regionale di ga-
ranzia per le PMI del settore agricolo, quanto la quota garantita dai Confidi convenzionati ai sensi dell’articolo 12 
bis, comma 10, della legge regionale 4/2005, ovvero dell’articolo 3, comma 38, della legge regionale 23 luglio 2009, 
n. 12 (Assestamento del bilancio 2009 e del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 ai sensi dell’articolo 34 della 
legge regionale 21/2007).
3. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 1 fanno carico all’unità di bilancio 10.5.2.1177 e 
ai capitoli 1545, 1546, 1547, 1745, 1746 e 1747 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.
4. Nel quadro degli interventi di cui all’articolo 12 bis, comma 1, della legge regionale 4/2005, il soggetto gestore 
del Fondo per lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese è autorizzato a confermare i contributi concessi 
ai sensi del capo I della legge regionale 4/2005, anche a fronte di variazioni degli indicatori, valutati in sede istrut-
toria, superiori alla soglia indicata dall’articolo 22, comma 4, lettera b), del regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Regione 22 dicembre 2008, n. 354 (Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione 
alle piccole e medie imprese di incentivi per l’adozione di misure di politica industriale che supportino progetti di 
sviluppo competitivo ai sensi del capo I della legge regionale 4/2005), su motivato parere della Commissione valu-
tatrice di cui all’articolo 7 della legge regionale 4/2005 in relazione alla situazione di crisi economica e finanziaria dei 
mercati nazionale e internazionale.
5. Nel quadro dei medesimi interventi di cui al comma 4, il soggetto gestore del Fondo per lo sviluppo competitivo 
delle piccole e medie imprese è autorizzato a confermare i contributi concessi ai sensi del capo I della legge regio-
nale 4/2005, anche a fronte di obiettivi raggiunti in misura inferiore a quella preventivata, qualora in presenza di un 
giudizio pienamente positivo, con riguardo agli indicatori diversi da quello afferente alla fattibilità economico finan-
ziaria, in riferimento all’allegato C del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 354/2008, e 
con riguardo agli indicatori qualitativi di cui alla lettera B dell’allegato D del regolamento medesimo.
6. Dopo il comma 1 dell’articolo 12 bis della legge regionale 4/2005 è inserito il seguente: 
<<1 bis. Per le finalità di cui al comma 1 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte 
della Commissione europea, la Giunta regionale individua i canali contributivi ai quali si applicano le condizioni 
di cui alla comunicazione della Commissione europea del 17 dicembre 2008 (Quadro di riferimento temporaneo 
comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi 
finanziaria ed economica), in merito alle quali può darsi corso a misure distinte in relazione alla tipologia di incen-
tivi individuati dalla normativa regionale, anche con riferimento agli interventi per il credito agevolato alle attività 
economiche e produttive relativi al Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE), di 
cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 (Costituzione del Fondo di rotazione per iniziative economiche nel territorio di 
Trieste e nella provincia di Gorizia), al Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo di cui alla legge regionale 
20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo), al Fondo di 
rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA), di cui all’articolo 45 della legge regionale 22 
aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), e al Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese com-
merciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia, di cui all’articolo 98 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 
29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla 
legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica del turismo>>).>>.
7. Ai commi 3, 5, 6, 7 e 9, lettere a) e c), dell’articolo 12 bis della legge regionale 4/2005 dopo la parola <<cogaran-
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zie>> sono aggiunte le seguenti: <<e garanzie>>.
8. Al fine di attenuare le tensioni finanziarie delle PMI aventi sede o unità produttiva nel territorio regionale derivanti 
dalla maggiore difficoltà di accesso al credito conseguente alla crisi dei mercati internazionali, al comma 5 dell’ar-
ticolo 12 bis della legge regionale 4/2005 dopo le parole <<consolidamento finanziario a medio termine>> sono 
inserite le seguenti: <<, nonché per operazioni di riscadenzamento, sospensione temporanea e/o allungamento di 
piani di ammortamento per il rimborso di pregresse esposizioni finanziarie e per altre operazioni di rimodulazione 
dei rapporti in essere>>.
9. Al comma 7 dell’articolo 12 bis della legge regionale 4/2005 dopo le parole <<in linea capitale>> sono aggiunte 
le seguenti: <<, ovvero per operazioni di riscadenzamento, sospensione temporanea e/o allungamento di piani di 
ammortamento per il rimborso di pregresse esposizioni finanziarie e in caso di altre rimodulazioni dei rapporti in 
essere, in linea capitale e interessi.>>.
10. Alla lettera b) del comma 9 dell’articolo 12 bis della legge regionale 4/2005 dopo la parola <<garanzia>> sono 
aggiunte le seguenti: <<e la cogaranzia>>.
11. Dopo l’articolo 12 bis della legge regionale 4/2005 sono inseriti i seguenti: 
<<Art. 12 ter emissione di obbligazioni bancarie per smobilizzo crediti aziendali nei settori delle attività produttive
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sottoscrivere emissioni obbligazionarie bancarie finalizzate al re-
perimento di risorse da destinare specificamente allo smobilizzo dei crediti di natura contrattuale e commercia-
le delle microimprese e delle piccole imprese artigiane, industriali, del commercio, del turismo e dei servizi aventi 
sede o unità produttiva nel territorio regionale vantati nei confronti delle grandi o medie imprese e delle pubbliche 
amministrazioni.
2. La provvista di cui al comma 1 è integrata dalle banche selezionate con un’ulteriore provvista per un importo 
comunque non inferiore al 20 per cento di quello sottoscritto dall’Amministrazione regionale.
3. Le banche emittenti sono individuate mediante procedura di evidenza pubblica; in tale sede le banche intenzio-
nate a emettere obbligazioni finalizzate ai sensi del comma 1 comunicano alla Regione l’ammontare e le caratte-
ristiche tecniche dell’emissione obbligazionaria e dello specifico programma di smobilizzo crediti che intendono 
finanziare attraverso la provvista.
4. Le obbligazioni sono costituite in serie speciale e sono rimborsabili entro cinque anni.
5. Le banche danno evidenza dell’utilizzo della provvista regionale nella documentazione di offerta relativa alle emis-
sioni obbligazionarie ai sensi del presente articolo.
6. Le banche comunicano tempestivamente alla Direzione centrale programmazione, risorse economiche e finanzia-
rie ogni evento connesso alla vita dei prestiti obbligazionari.
7. Le operazioni di smobilizzo di cui al comma 1 riguardano crediti nei confronti di imprese di grande o media di-
mensione, con priorità per i crediti maturati da imprese o nei confronti di imprese inserite in piani di crisi settoriali 
o territoriali.
8. Le operazioni di smobilizzo di cui al comma 1 riguardano altresì crediti nei confronti della pubblica amministra-
zione da effettuarsi con le modalità previste dalla normativa vigente in materia. Su istanza del creditore di somme 
dovute per somministrazioni, forniture e appalti, l’Amministrazione regionale, gli Enti regionali, le Autonomie locali e 
funzionali e gli Enti e le Aziende del Servizio sanitario regionale, certificano, entro il termine di venti giorni dalla data 
di ricezione dell’istanza, se il relativo credito sia certo, liquido ed esigibile.
9. Le operazioni di smobilizzo dei crediti sono effettuate a condizioni di mercato secondo modalità definite con 
regolamento regionale.
10. L’Amministrazione regionale è autorizzata, per le finalità di cui al comma 1, a costituire nell’ambito del Fondo di 
rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE) il “Fondo regionale smobilizzo crediti”, ammini-
strato con contabilità separata, destinato a concedere alle piccole e alle microimprese, aventi sede o unità produt-
tiva nel territorio regionale, finanziamenti a breve e medio termine, per assicurare risorse liquide alle imprese, anche 
a complemento degli smobilizzi di cui al comma 1.
11. Il “Fondo regionale smobilizzo crediti” provvede alla restituzione della provvista al “Fondo di rotazione per la sta-
bilizzazione del sistema economico regionale” di cui all’articolo 14, comma 39, della legge regionale 4 giugno 2009, 
n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, 
accelerazione di lavori pubblici), entro il termine di sei anni dal conferimento, e commisura la durata dei finanzia-
menti con la stessa concessi, prevedendone il rientro integrale entro il termine predetto.
12. Le modalità e le condizioni per la concessione dei finanziamenti, in relazione anche a particolari situazioni del 
mercato, sono stabilite con regolamento nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato.
13. Per le finalità di cui al comma 10 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte 
della Commissione europea, ai finanziamenti si applicano le condizioni di cui alla comunicazione della Commissione 
del 17 dicembre 2008.
14. La vigilanza sulla gestione del “Fondo regionale smobilizzo crediti” è esercitata dalla Direzione centrale attività 
produttive.
Art. 12 quater conferma dei contributi
1. Nei casi di conferimento, trasformazione o fusione d’impresa, nonché trasferimento dell’azienda o ramo d’azienda 
in gestione o in proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, le agevolazioni previste dalla legislazione regionale 
nei confronti delle imprese dei settori dell’artigianato, dell’industria, del commercio, del turismo e dei servizi, asse-
gnate o concesse, possono essere, rispettivamente, concesse o confermate, purché il subentrante sia in possesso 
dei requisiti richiesti in capo al beneficiario originario e la prosecuzione dell’impresa avvenga senza soluzione di 
continuità.>>.
12. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 12 ter della legge regionale 4/2005, come 
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inserito dal comma 11, sono riferiti, ai sensi del comma 46, lettera e), al “Fondo di rotazione per la stabilizzazione del 
sistema economico regionale”.
13. Le disposizioni di cui all’articolo 12 quater della legge regionale 4/2005, come inserito dal comma 11, trovano 
applicazione anche ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
14. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 12 settembre 2001, n. 23 (Assestamento del bilancio 2001 e del 
bilancio pluriennale 2001-2003 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7), le parole: <<riser-
vando particolare attenzione tra queste alle imprese giovanili e femminili,>> sono soppresse.
15. Dopo il comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 23/2001 è inserito il seguente: 
<<2 bis. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere concessi alle condizioni previste dalla comunicazione della 
Commissione europea del 17 dicembre 2008 (Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica), subordi-
natamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte della Commissione europea.>>.
16. Nella situazione di crisi economica e finanziaria l’Amministrazione regionale è autorizzata a rimodulare le moda-
lità e i termini del rimborso delle obbligazioni acquistate ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 5, della legge regionale 
23/2001 anche attraverso la proroga della scadenza originaria fino al 31 dicembre 2015.
17. Per le finalità di cui al comma 16 l’Amministrazione regionale è autorizzata a modificare la convenzione sotto-
scritta con l’Istituto emittente, ai sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge regionale 23/2001, su conforme delibe-
razione della Giunta regionale, a seguito di proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive di concerto con 
l’Assessore alla programmazione, alle risorse economiche e finanziarie, patrimonio e servizi generali, per la disciplina 
delle modalità di emissione, di rimborso e di eventuale rinnovo delle obbligazioni, nonché di utilizzo delle provviste.
18. Al comma 2 dell’articolo 21 della legge regionale 3 giugno 1978, n. 47 (Provvedimenti a favore dell’industria 
regionale e per la realizzazione di infrastrutture commerciali), le parole: <<limitatamente ai progetti valutati di alto 
livello dal Comitato tecnico consultivo per la politica industriale,>> sono soppresse.
19. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 21, comma 2, della legge regionale 47/1978, 
come modificato dal comma 18, fanno carico all’unità di bilancio 1.6.2.1036 e al capitolo 8020 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.
20. L’articolo 21, comma 2, della legge regionale 47/1978, come modificato dal comma 18, trova applicazione per 
tutti i progetti finanziati ai sensi del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 20 agosto 
2007, n. 260 (Regolamento concernente condizioni, criteri, modalità e procedure per l’attuazione degli interventi 
per l’innovazione delle strutture industriali previsti dall’articolo 21, comma 1, e dall’articolo 22, comma 1, lettere a) 
e b) della legge regionale 3 giugno 1978, n. 47 e dalla programmazione comunitaria <<Interventi per l’innovazione 
a favore del comparto industriale>>), anche se l’impresa beneficiaria ha già presentato la rendicontazione finale di 
spesa.
21. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare le domande di contributo presentate per l’anno 2009 
a valere sugli interventi di cui all’articolo 15, comma 4, lettera a), della legge regionale 3/1999, come modificata 
dall’articolo 3, comma 45, lettera b), della legge regionale 17/2008, anche se pervenute oltre il termine stabilito 
dall’articolo 15, comma 3, della legge regionale 3/1999 e non oltre il 15 marzo.
22. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 21 fanno carico all’unità di bilancio 1.5.2.1030 
e al capitolo 7975 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio 
per l’anno 2009.
23. Dopo la lettera b) del comma 3 dell’articolo 45 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica 
dell’artigianato), è inserita la seguente: 
<<b bis) dai conferimenti delle autonomie locali e funzionali;>>.
24. Dopo il comma 1 dell’articolo 46 della legge regionale 12/2002 sono aggiunti i seguenti: 
<<1 bis. Le dotazioni del Fondo possono essere utilizzate altresì per la concessione di finanziamenti a tasso agevo-
lato, di durata non superiore a dieci anni, per il consolidamento di debiti a breve termine in debiti a medio e lungo 
termine, finalizzati al rafforzamento delle strutture aziendali, nonché per altre operazioni di rimodulazione dei rap-
porti in essere.
1 ter. Le operazioni sono finanziabili nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato.>>.
25. Al comma 1 dell’articolo 96 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di at-
tività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 
2 <<Disciplina organica del turismo>>), le parole <<cinque anni>> sono sostituite dalle seguenti: <<sette anni>>.
26. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 96, comma 1, della legge regionale 29/2005, 
come modificato dal comma 25, fanno carico all’unità di bilancio 1.3.2.1018 e al capitolo 9322 dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009 nella cui denominazione 
le parole “della durata massima di cinque anni” sono sostituite dalle seguenti: “della durata massima di sette anni”.
27. Per le finalità di cui all’articolo 96 della legge regionale 29/2005, come modificato dal comma 25, e con riferi-
mento agli oneri di cui al comma 26, l’organo gestore è autorizzato a trasferire per un importo massimo fino a 1 
milione di euro le disponibilità di competenza della gestione agevolativa di cui all’articolo 51 della legge regionale 
12/2002, a favore degli interventi agevolati di cui all’articolo 96 della legge regionale 29/2005.
28. Dopo la lettera c) del comma 2 dell’articolo 98 della legge regionale 29/2005 è inserita la seguente: 
<<c bis) conferimenti delle autonomie locali e funzionali;>>.
29. Dopo il comma 3 dell’articolo 98 della legge regionale 29/2005 sono inseriti i seguenti: 
<<3 bis. In particolare, le dotazioni del Fondo possono essere utilizzate altresì per la concessione di finanziamenti 
a tasso agevolato, di durata non superiore a dieci anni, per il consolidamento di debiti a breve termine in debiti a 
medio e lungo termine, finalizzati al rafforzamento delle strutture aziendali, nonché per altre operazioni di rimodu-
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lazione dei rapporti in essere.
3 ter. Le operazioni sono finanziabili nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato.>>.
30. Al comma 23 dell’articolo 3 della legge regionale 17/2008 le parole <<entro il limite di trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro il 30 giugno 2009>>.
31. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 3, comma 23, della legge regionale 17/2008, 
come modificato dal comma 30, fanno carico all’unità di bilancio 1.1.2.1005 e al capitolo 6335 dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.
32. Al comma 7 dell’articolo 20 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di ambiente, 
territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento antisismico, trasporti, demanio marit-
timo e turismo), dopo la parola <<abrogati>> sono aggiunte le seguenti: <<a decorrere dalla data di entrata in vigore 
dei regolamenti di cui al comma 1>>.
33. ABROGATO
34. Al fine di promuovere il sistema produttivo regionale e sostenere efficacemente le vocazioni specifiche del suo 
territorio, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi per attività di commercializzazione e di 
marketing del territorio e dei beni prodotti nella Regione Friuli Venezia Giulia, attraverso l’attuazione di progetti di 
promozione all’estero che valorizzino la qualità delle produzioni e dei comparti locali.
35. I contributi sono concessi alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che svolgono l’attività 
promozionale di cui al comma 34 attraverso le proprie articolazioni funzionali, in misura non superiore al 50 per 
cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di 300.000 euro.
36. Con regolamento regionale sono definiti le tipologie di intervento, le modalità di presentazione delle domande 
e delle rendicontazioni, nonché i criteri di valutazione delle domande medesime.
37. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 34 fanno carico all’unità di bilancio 1.5.2.1028 
e al capitolo 9609 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio 
per l’anno 2009.
38. ABROGATO
39. L’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire presso la Direzione centrale programmazione, risorse 
economiche e finanziarie un Fondo di rotazione, denominato “Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema 
economico regionale”, di seguito denominato “Fondo”, da gestire con contabilità separata, secondo quanto dispo-
sto dall’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione 
finanziaria e di contabilità regionale).
40. Al Fondo di cui al comma 39 affluiscono:
a) le risorse proprie che l’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire ai sensi dell’articolo 25, comma 1, 
lettera b), della legge regionale 21/2007;
b) le cedole obbligazionarie e i rientri di capitale in relazione all’acquisto di obbligazioni, ai sensi del comma 48;
c) gli interessi maturati sulle eventuali giacenze di tesoreria;
d) le ulteriori eventuali somme derivanti da rientri, economie, rimborsi.
41. Il Fondo è gestito e amministrato dall’Assessore alla programmazione, risorse economiche e finanziarie, che si 
avvale del Servizio programmazione e affari generali della Direzione centrale programmazione, risorse economiche 
e finanziarie; i relativi ordini di pagamento e di riscossione sono emessi a firma del gestore del Fondo che può de-
legare il Direttore centrale della programmazione, risorse economiche e finanziarie o altro dirigente della Direzione 
stessa. Il mandato ad amministrare conferito all’organo gestore del Fondo è attribuito con rappresentanza.
42. Tenendo conto dei flussi di cassa di entrata e di spesa del bilancio regionale, la Giunta regionale, con propria 
deliberazione, è autorizzata a determinare l’ammontare della dotazione del Fondo, di cui al comma 40, lettera a), e 
i conseguenti trasferimenti di cassa al Fondo stesso, fermo restando quanto stabilito in sede di prima applicazione 
dal comma 50.
43. Le entrate del Fondo di cui al comma 40, lettere b), c) e d), rimangono nella disponibilità del medesimo; sono a 
carico del Fondo le ritenute fiscali e le spese per la tenuta del conto.
44. Ogniqualvolta ne valuti l’opportunità in relazione ai flussi di cassa del bilancio regionale, la Giunta regionale, con 
propria deliberazione, è autorizzata a determinare i rientri al bilancio regionale stesso da parte del Fondo, a far carico 
sulle disponibilità di cui al comma 40, lettere a), b), c) e d); il gestore del Fondo provvede in tal caso al versamento 
delle somme così determinate a favore di apposito capitolo di entrata del bilancio regionale.
45. Con le medesime deliberazioni di cui al comma 42, la Giunta regionale apporta al bilancio di previsione le neces-
sarie variazioni nelle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione dell’entrata e della spesa; dette deliberazioni 
costituiscono presupposto per l’aggiornamento del Programma operativo di gestione di cui all’articolo 28 della 
legge regionale 21/2007.
46. Il Fondo è autorizzato a concedere anticipazioni alle gestioni fuori bilancio dei seguenti Fondi di rotazione, per 
le rispettive finalità:
a) Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE);
b) Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA);
c) Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia;
d) Fondo regionale di garanzia per le PMI;
e) Fondo regionale smobilizzo crediti, costituito nell’ambito del FRIE, ai sensi dell’articolo 12 ter della legge regionale 
4/2005, come inserito dal comma 11 del presente articolo;
f) Fondo di rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo.
f bis) Fondo regionale di garanzia per le PMI del settore agricolo.
f ter) Fondo di rotazione a favore delle imprese edili.
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f quater) Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani.
f quinquies) Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi.
47. Gli atti amministrativi con cui si dispongono le anticipazioni devono prevedere il rientro delle anticipazioni stesse 
a favore del Fondo entro sei anni dalla data degli atti stessi.
48. Al fine di favorire l’accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese industriali, artigianali, commerciali, 
turistiche e di servizi, il Fondo è autorizzato altresì ad acquistare obbligazioni, della durata non superiore a sei anni, 
ai sensi ovvero per le finalità delle seguenti leggi regionali:
a) legge regionale 26/1995;
b) legge regionale 23/2001;
c) legge regionale 2/2002;
d) legge regionale 12/2002;
e) capo I della legge regionale 4/2005, e successive modifiche;
f) legge regionale 29/2005.
49. La ripartizione delle risorse per l’attuazione dei commi 46 e 48 è determinata dalla Giunta regionale con propria 
deliberazione, fatto salvo quanto previsto al comma 50.
50. In sede di prima applicazione della presente legge:
a) alle attività di cui al comma 46, lettere a), b), c), e) e f), è destinata una somma complessiva pari a 200 milioni di 
euro; la determinazione dei Fondi di rotazione destinatari delle anticipazioni di cui al comma 46, nonché delle som-
me da concedere a ciascuno di essi è assunta dalla Giunta regionale;
b) alle attività di cui al comma 46, lettera d), è destinata una somma complessiva pari a 50 milioni di euro;
c) alle attività di cui al comma 48 è destinata una somma complessiva pari a 150 milioni di euro; la Giunta regionale, 
con propria deliberazione, determina l’allocazione delle risorse di cui al presente comma per l’attuazione di quanto 
disposto dal comma 48.
51. Per dare attuazione a quanto previsto dal comma 48, il gestore del Fondo è autorizzato a stipulare con l’istituto 
emittente apposita convenzione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, per la disciplina delle modalità 
per l’acquisto e il rimborso delle obbligazioni, nonché per l’utilizzo della provvista.
52. Il livello e le condizioni del credito da assicurare alle piccole e medie imprese sono disciplinati da appositi re-
golamenti regionali, previa deliberazione della Giunta regionale, assunta di concerto fra l’Assessore regionale alla 
programmazione, risorse economiche e finanziarie e l’Assessore regionale alle attività produttive, nel rispetto della 
normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato; la Giunta regionale stabilisce i termini entro cui deve essere ef-
fettuato il rimborso delle obbligazioni, entro la durata massima di cui al comma 48.
53. Il Fondo è dotato di autonomia patrimoniale ed è gestito, con evidenza contabile separata, dal soggetto gestore 
del Fondo, nel rispetto delle disposizioni di cui alla presente legge, nonché, per quanto concerne il trattamento 
fiscale, delle norme di cui all’articolo 39 della legge 21 novembre 2000, n. 342 (Misure in materia fiscale); la gestione 
del Fondo deve evidenziare i pagamenti e gli incassi, relativamente a ogni singola operazione compresa fra quelle 
previste dalla presente legge.
54. Il gestore del Fondo trasmette annualmente alla Giunta regionale il rendiconto annuale della gestione del Fon-
do, ai sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministrazioni dello 
Stato), e del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1977, n. 689 (Regolamento per la rendicontazione ed 
il controllo delle gestioni fuori bilancio autorizzate da leggi speciali, ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 novembre 
1971, n. 1041), e successive modifiche; la Giunta regionale esercita, attraverso la Direzione centrale programmazio-
ne, risorse economiche e finanziarie, il controllo sulla gestione del Fondo.
55. Le risorse di cui al comma 40, lettera a), sono trasferite dal bilancio regionale in favore del Fondo attraverso 
l’utilizzo di capitoli di spesa appositamente istituiti e gestiti presso la Direzione centrale programmazione, risorse 
economiche e finanziarie, Servizio programmazione e affari generali; al medesimo Servizio compete la gestione dei 
relativi capitoli di entrata.
56. In corrispondenza dell’assunzione di ciascun impegno di spesa necessario per il trasferimento delle risorse al 
Fondo di cui al comma 55 si provvede all’accertamento contestuale di un’entrata di pari importo a favore del bilancio 
regionale.
57. Il trasferimento delle risorse al Fondo di cui al comma 55 è effettuato anche in deroga a quanto stabilito dall’articolo 
7, comma 17, della legge regionale 14/2003, in conseguenza dell’adozione della deliberazione di cui al comma 42.
58. La cessazione del Fondo è disposta con decreto del Presidente della Regione e, contestualmente o con suc-
cessivo decreto, sono definite le disposizioni concernenti la liquidazione dello stesso; al termine della liquidazione 
tutte le risorse del Fondo affluiscono al bilancio della Regione, con imputazione su apposito capitolo dello stato di 
previsione dell’entrata.
59. Per le finalità di cui ai commi 39 e 40, lettera a), è autorizzata la spesa di 400 milioni di euro per l’anno 2009, a 
carico dell’unità di bilancio 10.2.2.3461 e del capitolo 9900 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione “Trasferimenti 
al Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema economico regionale”, e con lo stanziamento di 400 milioni 
di euro per l’anno 2009.
60. In relazione al disposto di cui al comma 39 sono istituiti nello stato di previsione dell’entrata del bilancio plurien-
nale per gli anni 2009 - 2011 e del bilancio per l’anno 2009 l’unità di bilancio 4.5.270 con la denominazione “Rientri 
da concessione di crediti” e il capitolo 999 con la denominazione “Rientri derivanti dall’applicazione dell’articolo 14, 
comma 38, della legge regionale 11/2009”, e con lo stanziamento di 400 milioni di euro per l’anno 2009.
60 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un’anticipazione finanziaria nel limite massimo di 
100 milioni di euro ai fondi di seguito elencati, per interventi che, nel rispetto delle finalità proprie di ciascun fondo, 
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garantiscano il mantenimento del più ampio livello occupazionale:
a) Fondo di rotazione per le iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE), di cui alla legge 18 ottobre 1955, 
n. 908 (Costituzione del Fondo di rotazione per iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di 
Gorizia); 
b) Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia, di 
cui all’ articolo 98 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commer-
ciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina 
organica del turismo>>); 
c) Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge regionale 22 aprile 
2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato); 
d) Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo, di cui alla legge regionale 20 novembre 1982, n. 
80 (Istituzione del fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo); 
e) Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani di cui alla legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’auto-
nomia dei giovani e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità). 
60 ter. In sede di prima applicazione la deliberazione di cui al comma 60 quater è adottata con riferimento ai fondi 
di cui al comma 60 bis, lettere da a) a d).
60 quater. Considerate le esigenze di cassa dell’Amministrazione regionale e nel rispetto degli equilibri di bilancio, la 
Giunta regionale, sulla base delle necessità manifestate dai fondi di cui al comma 60 bis, con propria deliberazione, 
stabilisce le somme da anticipare a ciascuno di essi, le modalità di erogazione della predetta anticipazione, di ren-
dicontazione della provvista e di restituzione dell’anticipazione medesima, comprensiva degli interessi al tasso fisso 
dello 0,5 per cento, da attuarsi secondo l’apposito piano di rientro adottato dalla Giunta regionale.
60 quinquies. In via di interpretazione autentica, le anticipazioni di cui al comma 60 bis sono erogate tramite il Fondo 
di cui al comma 39.
61. Nel caso in cui il Fondo regionale di garanzia per le PMI di cui all’articolo 12 bis della legge regionale 4/2005 
ovvero il Fondo regionale di garanzia per le PMI del settore agricolo, di cui all’articolo 3, comma 38, della legge regio-
nale 12/2009, sia soggetto a escussione, i conseguenti oneri finanziari sono rimborsati dal bilancio regionale, con 
riferimento alle unità di bilancio e capitoli di cui al comma 3 del presente articolo.

Nota all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21, è il seguente:
Art. 31 stanziamenti di spese non impegnate alla fine dell’esercizio. Economie di spesa e competenza derivata
1. Le quote degli stanziamenti delle spese correnti non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanziario costi-
tuiscono economia di bilancio.
2. In deroga al comma 1, le quote degli stanziamenti delle spese correnti riferite a procedure di gara in via di espleta-
mento, non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanziario, sono trasferite nelle appropriate unità di bilancio 
purché entro la chiusura dell’esercizio finanziario sia stata effettuata la prenotazione delle risorse.
3. Le quote degli stanziamenti delle spese in conto capitale non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanzia-
rio sono trasferite nelle appropriate unità di bilancio purché entro la chiusura dell’esercizio stesso sia stata effet-
tuata la prenotazione delle risorse.
4. Le quote trasferite ai sensi dei commi 2 e 3, non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanziario successivo 
a quello in cui fu iscritto lo stanziamento, costituiscono economia di bilancio.
5. ABROGATO
6. Le quote dei fondi globali, dei fondi di riserva per le spese impreviste, dei fondi di riserva per le spese obbligatorie 
e d’ordine, dei fondi di riserva per la realizzazione degli interventi relativi ai residui annullati, del fondo compensativo 
per il mancato ricorso al mercato finanziario del fondo per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale 
e del fondo per l’assegnazione dei residui perenti nonché le quote stanziate sulle unità di bilancio e sui capitoli di cui 
all’elenco previsto dall’articolo 14, comma 3, lettera a), non utilizzate entro la chiusura dell’esercizio, sono trasferite 
agli esercizi successivi.
7. Le quote non impegnate degli stanziamenti relativi ad assegnazioni statali e comunitarie, ivi compresi quelli per 
il cofinanziamento regionale di programmi e progetti statali e comunitari, possono essere trasferite agli esercizi 
successivi sino a che permanga l’esigenza della spesa e avuto comunque riguardo ai vincoli e ai limiti temporali di 
utilizzo imposti dallo Stato o dall’Unione europea, e ai relativi accertamenti d’entrata.
8. Le quote dei fondi per interventi a finanziamento comunitario e statale, qualora non utilizzate entro la chiusura 
dell’esercizio, sono trasferite agli esercizi successivi.
9. Le somme trasferite oltre l’esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio ai sensi dei commi precedenti 
costituiscono stanziamenti di competenza derivata, e si considerano provenienti dall’esercizio precedente a quello 
in cui le somme stesse sono trasferite.
10. Con deliberazione della Giunta regionale sono iscritti, nelle corrispondenti unità di bilancio e capitoli, gli stanzia-
menti trasferiti ai sensi del presente articolo. Con la medesima deliberazione, la Giunta regionale provvede all’ag-
giornamento del POG.

Nota all’articolo 5
- Il testo dei commi da 79 a 81 dell’articolo 6 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, come modificato dal pre-
sente articolo, è il seguente:
Art. 6 interventi nei settori produttivi

- omissis -
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79. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla TurismoFVG un finanziamento per la promozione, 
l’organizzazione e la realizzazione di grandi eventi di rilievo nazionale e internazionale di tipo turistico, sportivo, 
musicale e culturale.
80. II finanziamento è concesso in seguito alla presentazione della domanda da parte della TurismoFVG alla 
Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali corredata di 
una relazione illustrativa degli eventi realizzati o da realizzarsi.
81. Per le finalità previste dal comma 79 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2006, a carico dell’u-
nità previsionale di base 14.3.360.1.1300 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9187 (2.1.158.2.10.24), che si istituisce nel 
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla rubrica n. 360 - Servizio n. 232 - Promozione e Internaziona-
lizzazione - con la denominazione <<Finanziamento all’Agenzia TurismoFVG per la promozione, l’organizzazione e 
la realizzazione di grandi eventi di rilievo nazionale e internazionale di tipo turistico, sportivo e culturale>> e con lo 
stanziamento di 1 milione di euro per l’anno 2006.

- omissis -

Note all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente:
Art. 32 vincolo di destinazione dei beni immobili
1. Il soggetto beneficiario degli incentivi regionali ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni immobili per 
la durata di cinque anni. Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni 
oggetto di incentivi.
2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 comporta l’applicazione dell’articolo 49, commi 1 e 2.
3. In caso di alienazione del bene oggetto di incentivo pluriennale, ultraquinquennale, dopo la scadenza del termine 
di cui al comma 1, l’incentivo è revocato dal momento dell’alienazione del bene.
4. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste da leggi e regolamenti di settore qualora siano più favorevoli al 
beneficiario.
5. In via eccezionale e per accertate sopravvenute ragioni di interesse pubblico la durata dei vincoli di destinazione 
può essere abbreviata nei confronti di soggetti pubblici con deliberazione della Giunta regionale.
5 bis. Al fine di ridurre gli oneri a carico delle imprese, la durata del vincolo di destinazione di cui al comma 1 è ridotta 
fino a tre anni dai regolamenti che prevedono incentivi in conto capitale a favore delle imprese, sulla base di almeno 
uno dei seguenti criteri:
a) minore dimensione delle imprese beneficiarie;
b) soglia massima dell’incentivo;
c) caratteristiche del settore economico delle imprese beneficiarie con particolare riguardo all’andamento dell’eco-
nomia del territorio regionale.

- Il testo dell’articolo 156 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, è il seguente:
Art. 156 contributi in conto capitale alle imprese turistiche
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, nella misura massima del 50 
per cento della spesa ammissibile, secondo la regola del de minimis, alle piccole e medie imprese turistiche, al fine 
di ottenere l’incremento e il miglioramento delle strutture ricettive alberghiere, all’aria aperta e delle case e appar-
tamenti per vacanze.
2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi per le seguenti iniziative:
a) acquisto di arredi e attrezzature;
b) lavori di ammodernamento, ampliamento, ristrutturazione e straordinaria manutenzione;
c) realizzazione di parcheggi, anche mediante l’acquisto di immobili, a servizio delle strutture ricettive alberghiere.
3. I progetti per la realizzazione delle iniziative devono tenere conto delle norme in materia di superamento delle 
barriere architettoniche di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, e successive modificazioni e integrazioni, e al decreto 
ministeriale 14 giugno 1989, n. 236.
4. Alle domande che non possono essere accolte per l’indisponibilità dei mezzi finanziari si applica l’articolo 33 della 
legge regionale 7/2000.
5. Resta esclusa dal contributo l’iniziativa alla quale il beneficiario abbia dato avvio prima della presentazione della 
domanda.

Nota all’articolo 7
- Il testo dell’articolo 83 della legge regionale 2/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 83 definizione
1. Sono unità abitative ammobiliate a uso turistico le unità immobiliari composte da uno o più locali arredati e dotati 
di servizi igienici e di cucina autonoma, destinate a essere concesse in locazione [ai turisti] nel corso di una o più 
stagioni, con contratti aventi validità non superiore a sei mesi consecutivi, senza offerta di servizi centralizzati tipici 
delle strutture ricettive turistiche, senza somministrazione di alimenti e bevande e, comunque, senza la prestazione 
di alcun servizio di tipo alberghiero e/o similare.
2. La locazione delle unità abitative ammobiliate a uso turistico di cui al comma 1, effettuata con il servizio di forni-
tura di acqua, di energia elettrica, di gas, di elettrodomestici, di eventuale climatizzazione, di pulizie iniziali e con le 
sole prestazioni accessorie dei servizi di portierato o di altri servizi condominiali, non si qualifica come prestazione di 
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alloggio effettuata nel settore alberghiero o in altri settori aventi funzioni analoghe.
3. ABROGATO
4. ABROGATO
5. Le unità abitative ammobiliate a uso turistico possono essere gestite:
a) in forma imprenditoriale;
b) in forma non imprenditoriale; la gestione in forma non imprenditoriale viene attestata mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 da parte di coloro 
che hanno la disponibilità delle unità abitative di cui al presente articolo;
c) con gestione non diretta, da parte di agenzie immobiliari e immobiliari turistiche che intervengono quali manda-
tarie o sub-locatrici, nelle locazioni di unità abitative ammobiliate a uso turistico, sia in forma imprenditoriale che 
in forma non imprenditoriale, alle quali si rivolgono i titolari delle unità medesime che non intendono gestire tali 
strutture in forma diretta.
5 bis. Nelle unità abitative ammobiliate a uso turistico sono assicurati servizi essenziali quali l’erogazione di energia 
elettrica, acqua, gas, la sostituzione di arredi, corredi e dotazioni deteriorati, la pulizia a ogni cambio di cliente, non-
ché il riscaldamento nelle strutture site in località poste al di sopra degli 800 metri sul livello del mare.

Nota all’articolo 8
- Il testo dei commi da 43 a 45 dell’articolo 6 della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15, come modificato dal pre-
sente articolo, è il seguente:
Art. 6 finalità 5 - attività culturali, ricreative e sportive

- omissis -
43. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Comunità montana della Carnia un contributo per la 
realizzazione di “Lavori di completamento e miglioramento della piscina comunale di Tolmezzo”.
43 bis. Il contributo di cui al comma 43 è destinato anche alla copertura degli oneri, in linea capitale e in-
teressi, relativi al mutuo contratto dalla Comunità montana della Carnia per la realizzazione dei lavori di 
completamento e miglioramento della piscina comunale di Tolmezzo.
44. Per le finalità di cui al comma 43, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la 
Comunità montana della Carnia presenta alla struttura regionale competente in materia di attività sportive do-
manda di concessione del contributo, corredata di una relazione illustrativa dell’intervento da realizzare, del relativo 
preventivo di spesa e del cronoprogramma dell’intervento.
45. Per le finalità di cui al comma 43 è autorizzato il limite di impegno ventennale di 30.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2014, con l’onere di 90.000 euro relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2014 al 2016 a carico 
dell’unità di bilancio 5.1.2.1090 e del capitolo 6364 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la denominazione “Contributo alla 
Comunità montana della Carnia per la realizzazione di lavori di completamento e miglioramento della piscina comu-
nale di Tolmezzo”. L’onere relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2017 al 2033 fa carico alle corrispondenti 
unità di bilancio e capitoli dei bilanci per gli anni medesimi.

- omissis -

Note all’articolo 9
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 11 compiti della Commissione regionale per la cooperazione
1. È istituita presso la Direzione la Commissione regionale per la cooperazione, quale organismo consultivo dell’Am-
ministrazione regionale in materia di cooperazione.
2. La Commissione ha i seguenti compiti:
a) esprimere parere [ai sensi dell’articolo 14, comma 6, nonché] sui provvedimenti sanzionatori di cui all’articolo 23;
b) esprimere parere in merito ai ricorsi di cui all’articolo 9;
c) ABROGATA
d) esprimere parere quando viene richiesto dalla competente Direzione in ordine a progetti di legge e di regolamen-
to, a studi in materia di cooperazione o ad altre iniziative nei confronti delle società cooperative;
e) proporre provvedimenti, indagini, studi e iniziative in materia di cooperazione.
3. La Direzione dà notizia, di volta in volta, alla Commissione sull’andamento del settore e sui principali problemi 
riscontrati.

- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 27/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 14 modalità e soggetti abilitati
1. Le revisioni ordinarie devono avvenire almeno una volta ogni due anni, fatte salve le previsioni di leggi speciali che 
prescrivono una revisione annuale.
2. Le revisioni ordinarie a enti cooperativi e le revisioni straordinarie a enti cooperativi e banche di credito coopera-
tivo sono effettuate dalla Direzione attingendo, con le modalità e i criteri previsti dal regolamento di cui al comma 
6 bis, da una lista di accreditamento comprendente revisori individuati nell’ambito dell’Elenco di cui all’articolo 21 
o dipendenti regionali del Servizio competente in materia di vigilanza sulle cooperative, di categoria non inferiore 
alla C. Nei confronti degli enti cooperativi aderenti alle Associazioni, le revisioni ordinarie sono svolte dalle stesse a 
mezzo di revisori iscritti nell’Elenco e da esse incaricati.
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3. Le revisioni ordinarie delle banche di credito cooperativo sono effettuate dai soggetti individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 20 a mezzo di revisori iscritti nell’apposita sezione dell’Elenco di cui all’articolo 21, comma 7, da essi incaricati.
4. Nel caso in cui l’ente cooperativo abbia la necessità di certificare il possesso dei requisiti mutualistici e non abbia 
ancora ottenuto la revisione ordinaria può formulare esplicita richiesta alla Direzione ovvero, nel caso di enti coope-
rativi aderenti alle Associazioni, a quest’ultime.
5. Le Associazioni hanno l’obbligo di assoggettare a revisione ordinaria gli enti cooperativi a esse aderenti, compresi 
quelli in scioglimento volontario, a eccezione degli enti nei cui confronti siano stati adottati i provvedimenti di cui 
agli articoli 2545 terdecies, 2545 sexiesdecies, 2545 septiesdecies del codice civile.
6. Le revisioni straordinarie sono effettuate dalla Direzione, previa deliberazione della Giunta regionale, [sentito il 
parere della Commissione,] a mezzo di revisori incaricati sulla base di esigenze di approfondimento derivanti dalle 
revisioni ordinarie e ogni qualvolta se ne ravvisi l’opportunità, con l’osservanza delle disposizioni stabilite nel pre-
sente capo.
6 bis. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di conferimento degli incarichi di revisione 
ordinaria e straordinaria affidati dall’Amministrazione regionale.
6 ter. A decorrere dall’esercizio finanziario 2012, gli incarichi di revisione di cui al comma 6 bis sono affidati esclusi-
vamente ai titolari di partita IVA.
6 quater. La disposizione di cui al comma 6 ter non si applica agli incarichi di revisione cooperativa affidati ai dipen-
denti regionali.

Note all’articolo 10
- Il testo dell’articolo 59 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicem-
bre 2013, è il seguente:
Articolo 59 assistenza tecnica su iniziativa degli Stati membri
1. Su iniziativa di uno Stato membro, i fondi SIE possono sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, 
valutazione, informazione e comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit. Lo Stato 
membro può utilizzare i fondi SIE per sostenere azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari, 
compresi sistemi elettronici per lo scambio di dati, e azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità degli Stati 
membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi. I fondi SIE possono anche essere utilizzati per soste-
nere azioni tese a rafforzare la capacità dei partner interessati a norma dell’articolo 5, paragrafo 3, lettera e), e per 
sostenere lo scambio delle buone prassi tra tali partner. Le azioni di cui al presente paragrafo possono interessare 
periodi di programmazione precedenti e successivi.
2. Le norme specifiche di ciascun fondo possono aggiungere o escludere azioni che possono essere finanziate 
dall’assistenza tecnica di ciascun fondo SIE.

- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 21/2007, è il seguente:
Art. 19 fondi per interventi a finanziamento comunitario
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale e annuale sono iscritti, in apposite unità di bilancio e 
capitoli distinte in spese correnti e spese d’investimento, i fondi per interventi a finanziamento comunitario.
2. I fondi sono finalizzati al sostegno degli interventi previsti nei programmi e nei progetti sottoposti all’approvazio-
ne degli organi comunitari o da questi già approvati, alla realizzazione di interventi integrativi dei medesimi, nonché 
all’adeguamento del cofinanziamento regionale di interventi già iscritti in bilancio.
3. Relativamente alla quota di cofinanziamento regionale, la disponibilità dei fondi costituisce riscontro della coper-
tura finanziaria delle proposte di programma da presentare agli organi comunitari e statali.
4. La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, previa valutazione degli aspetti di priorità 
degli interventi da ammettere a finanziamento, con deliberazione individua annualmente:
a) la quota dei fondi da destinare alla copertura di programmi e progetti già presentati;
b) la quota dei fondi da destinare a nuove proposte da presentare a finanziamento comunitario;
c) la quota dei fondi da destinare alla costituzione di un parco-progetti ammissibile a finanziamento comunitario, 
sebbene non inserito nei programmi e progetti di cui alle lettere a) e b), nonché i relativi interventi;
d) la quota dei fondi da riservare all’adeguamento, ai sensi del comma 7, del cofinanziamento regionale di program-
mi e progetti già iscritti a bilancio.
5. Relativamente agli interventi costituenti il parco-progetti di cui al comma 4, lettera c), con decreto dell’Assessore 
regionale alle risorse economiche e finanziarie è disposta l’iscrizione degli stanziamenti relativi nelle appropriate 
unità di bilancio e capitoli, mediante prelevamento dai fondi previsti al comma 1.
6. A seguito dell’approvazione da parte degli organi comunitari e statali dei programmi e dei progetti di cui al com-
ma 4, lettere a), b) e d), con decreto dell’Assessore regionale alle risorse economiche e finanziarie sono iscritte nel 
bilancio le entrate e le spese ivi previste, ed è disposto il prelevamento della quota di cofinanziamento regionale per 
l’intera estensione temporale del piano finanziario, approvato dallo Stato e dalla Unione europea.
6 bis. In deroga alla procedura di cui al comma 4, in caso di urgenza, al fine di garantire il corretto e tempestivo utiliz-
zo dei finanziamenti comunitari, la Giunta regionale ammette a finanziamento e individua le quote di cui alle lettere 
da a) a d) del comma 5, dandone comunicazione successiva alla competente Commissione consiliare.
7. In caso di modifica ai piani finanziari afferenti a programmi e progetti comunitari già iscritti nel bilancio regionale, 
con decreto dell’Assessore regionale alle risorse economiche e finanziarie, sono disposti i necessari adeguamenti, 
utilizzando, ove necessario, le risorse di cui al comma 4, lettera d).
8. Per le finalità previste dai commi 5, 6 e 7, la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 4 conserva i propri 
effetti fino all’approvazione della deliberazione relativa all’anno successivo.
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Nota all’articolo 12
- Il testo del comma 61 dell’articolo 10 della legge regionale 15/2014, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 10 finalità 9 - sussidiarietà e devoluzione

- omissis -
61. Il termine ultimo di presentazione della rendicontazione relativa alla realizzazione di impianti fotovoltaici [nei 
Comuni di Dolegna del Collio, San Leonardo e Tarcento,] con utilizzo delle economie residuate dall’accordo quadro 
stipulato in data 11 novembre 2009 tra la Regione e la Comunità montana del Torre, Natisone e Collio e finanziato 
con le risorse ASTER, è fissato al 31 ottobre 2015.

- omissis -

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 67
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 6 ottobre 2014 e assegnato alla I Commis-
sione il 7 ottobre 2014 con parere della II Commissione;
- parere reso dalla II Commissione nella seduta del 14 ottobre 2014;

Stralcio n. 25-01
- costituito dall’emendamento 1 bis.1 presentato al progetto di legge n 25 (Legge finanziaria 2014) e deliberato dal 
Consiglio regionale nella seduta del 13 dicembre 2013;
- assegnato alla I Commissione l’8 gennaio 2014 con parere della Comitato per la legislazione, il controllo e la 
valutazione;
- provvedimenti di legge abbinati ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento interno;
- esaminati dalla I Commissione nella seduta del 14 marzo 2014 con scelta, come testo base, del progetto di legge 
n. 67 che, nella medesima seduta, è stato approvato all’unanimità, senza modifiche;
- la Commissione ha proposto all’Assemblea che si discuta sul testo del proponente senza una relazione della Com-
missione stessa ai sensi dell’articolo 103 del Regolamento interno;
- esaminato e approvato all’unanimità, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 29 ot-
tobre 2014;

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 8715/P dd. 31 ottobre 2014.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it
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